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I ritardi nel settore delle infrastrutture sono stati determinati dalla mancanza di 
risorse, ma anche da un sistema procedurale, autorizzativo, decisionale 
estremamente farraginoso, disincentivante del capitale privato.

Un capitolo im portante dell’azione di Governo è dedicato a questo tema. Sono 
state introdotte una serie di norme per rendere più efficace e realistica la 
programmazione, la scelta delle priorità, il meccanismo attraverso il quale i 
lavori pubblici da realizzare possono essere identificati; sono state semplificate e 
accelerate diverse procedure anticipando taluni passaggi, mettendo insieme delle 
fasi; sono state introdotte o enfatizzate delle misure già prese anche dai Governi 
precedenti per attirare capitale privato. Attraverso norme migliori, da mettere a 
disposizione del privato e delle pubbliche amministrazioni, è possibile 
contribuire a recuperare il ritardo infrastrutturale, a fronteggiare più facilmente 
la recessione e a favorire la costruzione di produttività a livello di sistema. Sul 
tema generale delle procedure deve essere impegno com une trovare tutti i 
meccanismi che possano, da una parte, semplificare e, dall’altra, dare stabilità 
alla normativa in questo campo; più ancora delle risorse, possono le norme, per 
facilitare i lavori. Le norme, tuttavia, devono essere conoscibili, stabili, 
affidabili, diversam ente, le imprese non sanno su che cosa possono basarsi.

L'altro obiettivo nel campo delle infrastrutture è quello di trovare tutti i progetti 
che possono partire e che sono bloccati, tutti quei cantieri che non riescono ad 
andare avanti per problemi procedurali, tutte le risorse allocate e non spese, tutte 
le decisioni a cui magari manca l'ultima firma, tutti i contenziosi che possono 
essere sbloccati.

Da questo punto di vista, sono stati riattivati o attivati dal CIPE nel mese di 
dicembre 2011, oltre 12,5 miliardi di lavori distribuiti su tutto il territorio 
nazionale. A questo importo si aggiungono, come investimenti - non solo in 
infrastrutture - nel Sud, circa 3 miliardi, per un ammontare complessivo di 
risorse sbloccate pari all'equivalente di un 1 punto percentuale di PIL, che 
naturalmente dovrà essere speso il più velocemente possibile.

Sul tema delle infrastrutture e sui lavori pubblici, che tocca molto il mondo dei 
trasporti, sarà necessario lavorare anche in un’ottica di migliori standard 
mondiali, di regole europee, di integrazione tra i diversi mezzi di trasporto, di 
valorizzazione della collocazione dell’Italia e delle sue regioni del sud in mezzo 
al M editerraneo.

In relazione alla piattaform a logistica c'è il ruolo sempre più importante del 
mondo dei porti; com e accade in altri settori e per altri tipi di infrastrutture, di 
porti in Italia ce ne sono molti, forse troppi, ma i porti devono essere valorizzati
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sia sotto il profilo dei collegamenti, sia sotto i profili dell'autonomia finanziaria, 
delle attrezzature, del coordinamento. Il tema del rapporto con l'Europa in questi 
campi è particolarmente importante; l'Italia può giocare un ruolo 
importantissimo sul fronte dei corridoi e in tutta l'area dell’energia.

Riguardo il capitolo casa, non di responsabilità esclusiva dello Stato centrale, è 
di notevole importanza il ruolo del Ministero; sono già state dedicate a tale 
settore cifre importanti, quasi un miliardo di euro, al mondo degli alloggi 
popolari in collaborazione con le fondazioni deìl'housing  sociale e la Cassa 
depositi e prestiti. Altre iniziative possono essere prese con altri Ministeri come 
il tema delle sm art cities, di tutto ciò che può rendere più vivibile, funzionante 
ed efficiente gli agglomerati metropolitani dal punto di vista della sanità, della 
logistica interna, della mobilità delle persone e delle merci e dell'e-govem m ent.

Dovrà proseguire la realizzazione dei grandi lavori in campo ferroviario, viario, 
sul fronte di aeroporti e porti, ma, ad esempio, un tema che non deve essere 
trascurato è la potenzialità che può venire dai fiumi.

Per quanto riguarda la TAV, l’Italia ha impegni europei importanti. Il Governo 
intende rispettare questi impegni, con una maggiore attenzione al dialogo col 
territorio.

Il ritardo nei pagamenti della pubblica amministrazione, è uno dei temi più 
rilevanti su cui il Governo si sta adoperando anche attraverso l’adozione della 
direttiva europea sui pagamenti.

Riguardo il riordino di ANAS S.p.A., fino alla data di adozione dello statuto 
dell'Agenzia per le infrastrutture stradali e autostradali, e comunque non oltre il 
termine fissato dalla normativa vigente, le funzioni e i compiti ad essa trasferiti 
continuano ad essere svolti dai competenti uffici delle Amministrazioni dello 
Stato e dall’ispettorato di vigilanza sulle concessionarie autostradali e dagli altri 
uffici di ANAS. Con riferimento alle concessioni autostradali il M inistero curerà 
gli aggiornamenti tariffari verificando gli investimenti posti in essere o non 
realizzati dai concessionari e correlando a tali verifiche l’erogazione dei 
finanziamenti.

Circa l’im portanza dei corridoi transeuropei e delle autostrade del mare, il 
Consiglio europeo ha ribadito l’importanza dell’Italia su un gran numero di 
corridoi. Il Governo ha chiesto di estendere anche alle autostrade del mare il 
trattamento di cofinanziam ento europeo, soprattutto per un Paese come l’Italia 
che è fra quelli, non l'unico, che nel M editerraneo devono assicurare nuovi 
collegamenti con tutto il mondo del Nord Africa.
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Un tema di notevole im portanza è quello della coesione e del riequilibrio 
infrastrutturali fra le diverse aree territoriali, del l'importanza del Sud, della 
necessità di non guardare soltanto alle opere completabili, molto spesso più 
presenti nel Nord e nel Centro che nel Sud perché questo porterebbe a una 
maggiore disattenzione nei confronti del Sud.

Al trasporto aereo, naturalmente, occorre lavorare. Sono stati, negli anni passati, 
aggiunti errori ad errori. Oggi vi sono tanti aeroporti, pochissimi di qualità e di 
dim ensione adeguata.

Il Governo attribuisce particolare im portanza al “Piano Nazionale di edilizia 
scolastica” che ha ad oggetto la realizzazione di interventi di ammodernamento 
e recupero del patrimonio scolastico esistente, anche ai fini della messa in 
sicurezza degli edifici, e di costruzione e com pletamento di nuovi edifici 
scolastici, da realizzare, in un’ottica di razionalizzazione e contenimento delle 
spese correnti di funzionamento, nel rispetto dei criteri di efficienza energetica e 
di riduzione delle emissioni inquinanti.

2. P R O G R A M M A Z IO N E  E  M IS U R A Z IO N E  D E G L I O B IE T T IV I  - 
R E N D IC O N T A Z IO N E  S O C IA L E

N ell’ambito del quadro programm atico di riferimento sopra illustrato, 
particolare impegno sarà profuso nella prosecuzione delle azioni per 
l’ottimizzazione della produttività, l ’efficienza e la trasparenza 
deH’Amministrazione, in attuazione dei decreti legislativi 27 ottobre 2009, n. 
150 e 20 dicembre 2009, n. 198.

Nello specifico, le attività del M inistero continueranno ad incentrarsi sul rispetto 
del ciclo di gestione della performance, cui risulta collegato il “Sistema di 
misurazione e valutazione della perform ance” adottato con decreto ministeriale
10 settembre 2010, n. 274/5 .1/OIV, registrato alla Corte dei Conti il 20 ottobre 
2010, registro n. 9-foglio 335, con il quale, nel capitolo 2 “Ambiti di 
misurazione e valutazione della perform ance organizzativa” , sono stati definiti i 
processi di individuazione, di misurazione e di valutazione degli obiettivi del 
Ministero.

Come indicato nello stesso “Sistema di misurazione e valutazione della 
perform ance”, iniziative specifiche saranno adottate per il rafforzamento delle 
modalità di rend¡contazione sociale, d ’intesa con valutatoli esterni (stakeholder 
chiave). '
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3. P R IO R IT À ’ P O L IT IC H E

In coerenza con il richiamato quadro di programmazione com unitaria e 
nazionale e con le missioni del programma di Governo nei comparti di 
competenza, si confermano, con il presente atto di indirizzo, per l ’anno 2013, le 
priorità politiche già individuate negli anni scorsi, di seguito specificate con le 
relative aree di intervento aggiornate ed integrate sulla base delle nuove finalità 
da perseguire alla luce della medesima programmazione, tenendo conto, altresì, 
dell’esigenza di prosecuzione degli interventi già avviati nelle diverse aree di 
competenze e delle nuove azioni da intraprendere per il consolidamento e lo 
sviluppo degli indirizzi di Governo nel settore.

Priorità politica 1 - Sviluppo delle infrastrutture e Grandi Opere

Aree di intervento:
1. Prosecuzione dell’attività di rilancio della “Legge Obiettivo” con lo sblocco e

10 sviluppo delle grandi opere ed il coinvolgimento nella misura maggiore 
possibile dei capitali privati, attraverso la realizzazione degli interventi 
prioritari in materia di autostrade, strade, ferrovie, porti, aeroporti, 
metropolitane, anche con il coinvolgimento delle piccole e medie imprese di 
costruzione, proseguendo, altresì, nelle attività di monitoraggio, con 
particolare attenzione alle opere programmate per l’EXPO 2015;

2. Realizzazione di infrastrutture idriche, idrauliche ed elettriche, per una 
razionalizzazione della gestione delle risorse e per la prevenzione dei disastri 
idrogeologici. Potenziamento delle attività di vigilanza in materia;

3. Attuazione del piano nazionale di edilizia abitativa ’’Piano Casa” per 
l’incremento dell’offerta abitativa, nel rispetto dei criteri di efficienza 
energetica e di riduzione delle emissioni inquinanti, con il coinvolgimento di 
capitali pubblici e privati, a favore di categorie sociali in difficoltà. Adozione 
di misure per la valorizzazione del patrimonio residenziale pubblico d ’intesa 
con le regioni e gli enti locali. Riqualificazione organica delle città;

4. Interventi per lo sviluppo del M ezzogiorno ed attuazione del nuovo quadro 
strategico nazionale 2007-2013, con gli aggiornamenti previsti nel Piano per
11 Sud;

5. Riassetto delle Società Controllate e degli organismi operanti nei comparti 
infrastrutturali di competenza e revisione dei rapporti con il Ministero;

6. Attuazione delle nuove misure per le opere di interesse strategico di cui 
all’art. 41 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 
22 dicembre 2011, n. 214.
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Priorità politica 2 -  Incremento di efficienza del sistema dei trasporti

Aree di intervento:
1. Sviluppo degli interventi per l ’in tegrazione dei sistem i di trasporto , anche 

attraverso  una m aggiore com petizione fra  gli operatori, ai fini di una m igliore 
qualità  dei servizi a favore dei cittadini;

2. In terventi per il potenziam ento , l’estensione e l ’am m odernam ento  del 
trasporto  pubblico  locale anche alla  luce delle  nuove norm e introdotte con il 
decreto legge 29 dicem bre 2011, n. 216;

3. Sostegno del trasporto  m arittim o, con riguardo alle autostrade del m are, al 
potenziam ento  degli im pianti e dei servizi portuali, allo  sviluppo 
d e ll’in term odalità, a ll’am pliam ento  d e ll’autonom ia funzionale delle autorità 
portuali con contestuale potenziam ento  del controllo  m inisteriale. In iziative 
per il rafforzam ento  del ruolo del sistem a portuale nazionale n e ll’am bito  del 
M aster Pian E urom editerraneo;

4. R afforzam ento  delle m isure tese al rilancio del trasporto aereo, n e ll’am bito di 
un M aster Pian de ll’offerta  aeroportuale quale Piano di Im presa Paese nel 
settore;

5. R iassetto  delle  Società C ontro llate  e degli organism i operanti nei settori dei 
servizi di com petenza e rev isione dei rapporti con il M inistero.

Priorità politica 3 - Sicurezza

Aree di intervento:
1. M iglioram ento  della  sicurezza nelle varie m odalità di trasporto, in particolare 

nella  m odalità stradale;
2. M iglioram ento  della sicurezza nelle infrastrutture, nei cantieri ed in 

partico lare negli edifici scolastici pubblici;
3. V igilanza delle coste;
4. Salvaguardia della vita um ana in mare.

Priorità politica 4  -  Ammodernamento del Ministero

Aree di intervento:
1. A ttuazione del c iclo  di gestione della  perform ance: program m azione per 

obiettivi correlati a lle risorse, m onitoraggio  dei risultati, m isurazione e 
valutazione della  perform ance organizzativa e individuale, utilizzo dei 
sistem i prem iam i, rendicontazione dei risu ltati aH’in tem o e a ll’esterno 
d e ir  A m m inistrazione, avvio delle  iniziative previste nel Piano triennale per 
la trasparenza e l ’integrità;
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2. O ttim izzazione dei costi e  d e ll’efficienza del M inistero, anche attraverso  la 
crescente u tilizzazione delle innovazioni tecnologiche in attuazione della  
revisione del CAD;

3. R afforzam ento della  com unicazione in terna ed esterna;
4. V alorizzazione delle  risorse in terne e m iglioram ento  d e ll’operatività del 

lavoro, anche attraverso l’attività di form azione continua;
5. Sem plificazione am m inistrativa, finalizzata anche alla riduzione degli oneri 

burocratici in linea con le indicazioni com unitarie. D iffusione delle buone 
prassi tra gli uffici.

Corrado Passera
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RAPPORTO SULL'ATTIVITÀ' DI ANALISI E DI REVISIONE DELLE PROCEDURE DI SPESA 

E DELL'ALLOCAZIONE DELLE RELATIVE RISORSE IN BILANCIO -  ARTICOLO 9, 

COMMA 1 -  QUATER DEL D.L. 1 8 5 /2 0 0 8  

PREMESSA

In q u e s t o  p e r io d o  è in c o r s o  la r io rg anizzaz ione del  M i n i s t e r o  d e l l e  

I n f r a s t r u t t u r e  e dei  T ra spor t i ,  iniziata co n  la p u b b l i ca z io n e  del  D.P.C.M.  n. 72 d e l l ' l l  

f e b b r a i o  2014 ,  c h e  p o r t e r à  p e r  gli esercizi  f inanziar i  fu tur i  ad  u n a  r i v i s i taz ione del l e  

m i s s i o n i / p r o g r a m m i  di a lcuni  capito l i  a t t i n e n t i  a n c h e  alle s p e s e  di f u n z i o n a m e n t o  

c o n  la loro  c o n s e g u e n t e  r ia l locazione nei  d ivers i  cent r i  di r e s p o n s a b i l i t à  di q u e s t a  

A m m i n i s t r a z i o n e .

P e r  c o m p l e t a r e  il q u a d r o  di r i f e r i m e n t o  e n t r o  il q u a l e  c o l lo ca re  l ' a t t iv i tà  

g e s t i o n a l e ,  b i so gna  e v id e n z ia r e  che  q u e s t a  A m m i n i s t r a z i o n e  ha s u b i t o  un r i l e v a n te  

i m p a t t o  dal i e  d i sposiz ioni  n o r m a t i v e  di c o n t e n i m e n t o  del la s p e s a  p u b b l i ca  c h e  si 

s o n o  s u c c e d u t e  nel  c o r s o  degl i ul t imi anni  e c h e  h a n n o  r i d o t t o  s e n s i b i l m e n t e  le 

r i s o r s e  f inanz ia r i e  a s s e g n a t e .

Tali r iduzioni ,  i n t e r v e n u t e  su u n a  s t r u t t u r a  ch e  e r a  s t a t a  s o g g e t t a  

a l T a c c o r p a m e n t o  di d u e  p r e c e d e n t i  minis ter i ,  h a n n o  am pl i f i ca to  nel t e m p o  gli e f fe t t i  

nega t iv i  s u f l ' a t t u a z i o n e  dei p r o g r a m m i  di c o m p e t e n z a  e sulla p r o g r a m m a z i o n e  

d e l l ' a t t iv i tà  i s t i t uz iona le  a n c h e  alla luce del la  r i o rg an iz zaz ione s o p r a  d e s c r i t t a .

Tale s i t u a z i o n e  di b a s e  ed  il c o n t i n u o  p ro t ra rs i  di tagli e f f e t t u a t i  iW:gli ult imi 

inni alla luce d e l l ' e s ig e n z a  li o p e r a r e  n e l . t t o r e  p u b b l i co  u n a  ' \ p e n d i n g  r e v ie w "  ha 

• i l t e r i o r m e n t e  a g g r a v a t a  1 Q u a d r o  d e b i t o r i o  p r e g r e s s e  r s ta t ivo  i i le ' . pese  ..11
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f u n z i o n a m e n t o ,  la cui u l t e r io re  r id u z io n e  o p e r a t a  m e t t e  a r i schio lo s v o l g i m e n to  

de l l e  funzioni.

N e l l ' a n n o  2 013 ,  il D .PR .  3 d i c e m b r e  20 08 ,  n. 211 " R e g o l a m e n t o  r e c a n t e  

r io rg a n iz z az io n e  del  M in i s t e ro  de l l e  I n f r a s t r u t t u r e  e dei  T ra s p o r t i "  d isc ip l inava la 

s t r u t t u r a  del  M in i s t e r o  del le I n f r a s t r u t t u r e  e dei  T raspor t i ,  d a n d o  a t t u a z i o n e  alla 

legge  14 luglio 2 0 0 8 ,  n. 121 " C o n v e r s i o n e  in legge,  c o n  modi f icaz ion i ,  del  d e c r e t o  

legge  16 m a g g i o  2 008 ,  n. 85,  r e c a n t e  d isposiz ioni  u rg e n t i  p e r  l ' a d e g u a m e n t o  del l e  

s t r u t t u r e  di G o v e r n o  in ap p l i c a z io n e  del l ' a r t .  1, c o m m i  3 7 6  e 377,  de l l e  leg ge  24 

d i c e m b r e  20 07 ,  n. 244" .

Il D,P,R. 3 d i c e m b r e  2008 ,  n. 2 1 2  " R e g o l a m e n t o  r e c a n t e  r i o rg a n iz zaz io n e  degl i 

uffici di d i r e t t a  c o l l a b o r a z i o n e  p r e s s o  il M in i s t e r o  del le  i n f r a s t r u t t u r e  e dei t r a s p o r t i "  

ha  d i sc ip l in a to  la r io rg an iz zaz ione  del  G a b i n e t t o  del  Minis t ro .

Il M i n i s t e r o  è a r t i c o la to  nel l ' e se rc iz io  f inanziar io  20 1 3  su 5 Centri  di 

R es p o n sab i l i tà :  il G a b i n e t t o ,  il D i p a r t i m e n t o  p e r  le i n f r a s t r u t t u r e  gli affari  g e n e ra l i  ed

il p e r s o n a l e ,  il D i p a r t i m e n t o  p e r  i t r a s p o r t i  la n av ig az io n e  ed  i s i s te m i  in fo rm at iv i  e 

s ta t i st ic i ,  il Consigl io  S u p e r i o r e  dei  lavori pubblici  e  il C o m a n d o  G e n e r a l e  delle 

C a p i t a n e r ie  di p o r to .

Dal p u n t o  di vista del la  s t r u t t u r a ,  co n  il d e c r e t o  m in is t e r ia l e  n. 1 6 7 / 2 0 1 1  s o n o  

s tat i  indiv iduat i  gli uffici di livello d i r igenzia le  n o n  g e n e r a l e  ed  i relat ivi  co m p i t i  ad 

essi  d e m a n d a t i .

l.a s t r u t t u r a  del  D i p a r t i m e n t o  p e r  le infrastrutture ,  gli af fari  genera l i  e d  il 

p e r s o n a l e  er-i artico lata a l ivel lo c e n t r a l e  in 9  d irez ioni  g e n e r i l i  f u n z i o n a l m e n t e  

d i p e n d e n t i  i la!  O i o a r t i m e n t o  e  a l ive llo per i fer ico ,  In 9 p r o v v e d i t o n t i  in terreg io na l i
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alle o p e r e  pu b b l i c h e .  Una  del le  d i rez ioni d i p e n d e n t i  dal  D i p a r t i m e n t o  è  la D irezion e 

G e n e r a l e  del  p e r s o n a l e  e  degli  affari  gen e ra l i ,  a r t i co la ta  in 3 sedi  a livello c e n t r a l e ,  

alla q u a l e  è  s t a t a  a f f id a ta  la g e s t i o n e  unif ica ta  dei  capito l i  p e r  le s p e s e  di 

f u n z i o n a m e n t o  a n c h e  p e r  l 'esercizio f i nanziar io  2013.

La s t r u t t u r a  del D i p a r t i m e n t o  p e r  i t r a spo r t i ,  la n a v i g a z i o n e  e d  i s i s te m i  

in fo rm a t iv i  e  s ta t i s tici  e r a  a r t ic o la ta ,  a livello cen t r a l e ,  in 9 d i rez ion i  g e n e ra l i  e, a 

livello per i f er i co ,  in 5 Direzioni  g en e ra l i  te r r i tor ia l i ,  d i p e n d e n t i  dal  D i p a r t i m e n t o ,  le 

quali  d i r i g o n o  e c o o r d i n a n o  le a t t iv i tà  di 1 12  uffici periferici  dì cui;

8 8  U.M.C.  - Uffici del la M o t o r i z z a z i o n e  Civile

12 C.P.A. - Centr i  P ro va  Autoveicol i

7 U.S.T.I.F, - Uffici Speciali  p e r  i T ra s p o r t i  a Impiant i  Fissi

5 Uffici di C o o r d i n a m e n t o  del le  sedi  n o n  dirigenziali

N e l l ' a s s e t t o  o rg a n iz za t iv o  del M i n i s t e r o  è, inol tre ,  i n c a r d i n a t o  il Consigl io 

S u p e r i o r e  dei lavori  pubbl ici ,  c h e  e s e r c i t a  le funzioni  di c o m p e t e n z a  s e c o n d o  le 

m o d a l i t à  p r e v i s t e  dal  D.P.R. 27 apr i le 2006,  n. 204.

Ai sens i  d e l l ' a r t i c o lo  2, c o m m a  4 del  D.P.R. n. 2 1 1 / 0 8 ,  il C o m a n d o  G e n e r a l e  

del le  C a p i t a n e r i e  di p o r t o  d i p e n d e  f u n z i o n a l m e n t e  dal M in i s t r o  ed  e s e r c i t a  i co m p i t i  

r i e n t r a n t i  ne l le  a t t r i b u z io n i  del  M in i s t e ro ,  di cui a l l ' a r t icolo  7 del lo  s t e s s o  

R e g o l a m e n t o ,  sul la b a s e  del l e  d i re t t ive  e  degl i  indirizzi del  Min is t ro .

H a n n o  o p e r a t o ,  a l t res ì ,  p r e s s o  il Min i s t e ro :

- la S t r u t t u r a  Tecn ica  di M iss io ne  di c:ui a l l ' a r t icolo  163 del  d e c r e t o  legis lat ivo  

L2 apr ile  1006, n.J.S3 e r i o r . ^ n i z i M n  .on il O.M. n.78 del  1 / 1 /1 2 ;  - il N - i d e o  di 

v a lu t a z io n e  e  ver i f ica  degl i  i n v e s t i m e n t i  pubbl ic i ;  - l 'u ff ic io  o e r  Ui r - ^ o l . i z io n e  dei
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servizi fe r rovi ar i ,  d e p u t a t o  a s v o lg e re  i co m p i t i  di cui a l l ' a r t ico io  37  del  d e c r e t o  

legis la t ivo  8 luglio 2003,  n. 188,  r e c a n t e  a t t u a z i o n e  de l l e  d i r e t t i v e  2 0 0 1 / 1 2 / C E ,  

2 0 0 1 / 1 3 / C É ,  2 0 0 1 / 1 4 / C E ;

- la D i rezione g e n e r a l e  p e r  le inves t igazioni  fe r rov iar ie ,  c h i a m a t a  a s v o l g e r e  i 

c o m p i t i  di cui a l l ' a r t icoio  18 del  d e c r e t o  legislat ivo  10 a g o s t o  2007 ,  n. 162,  r e c a n t e  

a t t u a z i o n e  del l e  d i r e t t iv e  2 0 0 4 / 4 9 / C E  e 2 0 0 4 /5 1 /C E ;

- nel  c o r s o  del  2 0 1 2  è  s t a t a  abo l i t a  la Consu l t a  g e n e r a l e  p e r  l ' a u t o t r a s p o r t o  e 

la logist ica le cui c o m p e t e n z e  s o n o  co n f lu i t e  nel D i p a r t i m e n t o  p e r  i T ra sp o r t i ,  la 

N a v ig a z io n e  e d  i S is temi  Info rma t iv i  e  Stat ist ici ,  m e n t r e  il C o m i t a t o  c e n t r a l e  p e r  

l 'Albo n a z io n a l e  degli a u t o t r a s p o r t a t o r i ,  c h e  a v r e b b e  d o v u t o  su b i re  la s t e s s a  s o r t e  

ha a v u t o  u n a  p r o r o g a  f ino al 3 0  g iu g n o  20 13 .

1. FORMAZIONE DI DEBITI

a. QUADRO DI RIFERIMENTO

In via p r e l i m i n a r e  si o s s e r v a  che  i tagii  degli  s t a n z i a m e n t i  di b i lancio  sui 

capi to l i  a p p a r t e n e n t i  alla c a te g o r i a  dei  c o n s u m i  i n t e rm e d i ,  d i sp o s t i  negli ul timi  

eserc iz i  f inanziar i  sia da legge di b i lancio  c h e  a s e g u i t o  di u l ter ior i  d isposizioni  

n o r m a t i v e  e da  relativi  a c c a n t o n a m e n t i ,  d i v e n t a n o  s e m p r e  più co n s i s t e n t i  ed  

i m p e d i s c o n o  q u ind i  di r i co r re re ,  se  n o n  in m isu ra  r id o t t a ,  aITutilizzo di s t r u m e n t i  di 

f lessibi li tà 3 di p r o g r a m m a z i o n e .  In p a r t i c o la re ,  l ' i nce r t ezza  sul la e f f e t t iv a  

i i spon ib i l i tà  J e l l e  r i sorse ,  c h e  v e n g o n o  ¡ s s e g n a t e  in d ivers i  m o m e n t i  de l l ' e se rc iz io  

' i n an z ia r io  su ilcuni rap i t o l i  a l i m e n t a t i  da  r a s s e g n a z i o n i  in , r so  d ' a n n o  e  s p e s s o  i 

h i u s u r a  d e l l ' e s e r c i z io  f inanziar io ,  n o n c h é  i r ip e tu t i  cagli l inear) - h e  il M in i s t e ro
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d e i l 'E c o n o m i a  e  del le  F inanze  ap p l i ca  in d iversi  m o m e n t i  d e l l ' a n n o ,  c o m p o r t a n o  ta 

n e c e s s i t à  di r i m o d u l a r e  c o n t i n u a m e n t e  u n a  p r o g r a m m a z i o n e  c o n t a b i l e  di p a r t e n z a  

( c ro n o  p r o g r a m m i )  con  r iper cuss ioni  e  r a l l e n t a m e n t i  sul f u n z i o n a m e n t o  degli  uffici,  

sia del la  s e d e  c e n t r a l e  ch e  di quel la  per i fe r ica ,  sui servizi a l l 'u t e n z a  e  s u l l ' e r o g a z i o n e  

de i  f i n a n z i a m e n t i  l e g i s l a t i v a m e n te  previs ti .

La r id u z io n e  degli  s t a n z i a m e n t i ,  s p e s s o  con mer i  tagli  l inear i,  è in fa t t i  

i n t e r v e n u t a  su a r e e  di s p e s a  a fo r t e  rigidità s e n z a  un p re l im in a re  e s a m e  degli  e f f e t t i  

sul le s i tuaz ion i  o rgan iz za t ive  e funz ional i  c h e  q u e s t a  A m m i n i s t r a z i o n e  a v r e b b e  

d o v u t o  a f f r o n t a r e .

Le impl icazioni  s o n o  r i su l t a t e  a n c o r a  più n e g a t i v e  p e r  e f f e t t o  del l a  c o m p l e s s i t à  

de l l a  s t r u t t u r a  o rgan iz za t iva  d is t r i bu i t a  sul t e r r i t o r io  naz io n a l e  e  dei  n u m e r o s i  

p r o v v e d i m e n t i  di r i o rd in o  del  M in i s t e ro  s t e s s o  c h e  ha  v i s su to  n e l l 'u l t im o  d e c e n n i o  

radical i  m o d i f i c h e  ist ituzionali .

Si è c e r c a t o ,  p e r t a n t o ,  negli ult imi ann i  di focal izzare  l ' a t t e n z i o n e  sulla 

ra z iona l i zza z ione  del l a  s p e s a  p e r  beni  e  servizi co n  l 'o b ie t t ivo  di m ig l io ra re  la qual i t à  

degli  acqu is t i ,  la r apid i t à  del i e  p r o c e d u r e  di a p p r o v v i g i o n a m e n t o  p u b b l i co  e la 

r i d u z io n e  dei  cos ti ,  m a n t e n e n d o  l ' ef ficacia e l 'e f ficienza  del  M i n i s t e r o  nel lo  

s v o l g i m e n t o  dei  p ropr i  co m p i t i  i st i tuzionali  a s s e g n a t i .

Pe r  q u a n t o  r i gua rda  la p r o c e d u r a  di a c q u i s t o  dei  ben i  di faci le c o n s u m o ,  

v e n g o n o  ut i l izza te  le co n v e n z io n i  CONSIP, n o n c h é  il m e r c a t o  e l e t t r o n i c o  CONSIP 

;:er  a cqu is t i  di b en i  e  servizi s o t t o  la soglia s tabi l i ta  dalla n o r m a t i v a  ( d e c r e t o  

eg is la t ivo  12 ip r i t e  20 0 6  n. 153 "Codice  de i  ■ onerar t i  pubbl ici  relat ivi  a lavori.  seffiÉd 

m f o r n i t u r e  in a t t u a z i o n e  de l l e  d i r e t t iv e  ¿ 0 0 4 / 1 7/CE e  2 0 0 4 / 1 3/CE" e d  in p a r t i c o l a r e
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art. 125  recan te  le m odalità  di acquisiz ione dei lavori, servizi e  forniture in 

ec o n o m ia ;  O.P.R. n. 207  del 5 / 1 0 / 2 0 1 0  R eg o la m en to  di e s e c u z io n e  ed  a ttu a z io n e  

del d e c r e to  legislativo 12 aprile 2 0 0 6 ,  n. 163, recan te  «C odice dei contratti  pubblici 

relativi a lavori, servizi e  forniture», in a ttu a z io n e  de lle  d irett ive  2 0 0 4 /1 7 /C E  e 

2004/18/C E "; leg g e  2 4 / 1 2 / 1 2  n .228  reca n te  ''disposizioni per la fo rm a zio n e  del 

bilancio an n u a le  pluriennale dello  Stato ( legge  di stabilità 2013); leg g e  2 4 / 1 2 / 2 0 1 2  

n. 229 , reca n te  I' approvazione  del "Bilancio di p rev is ion e  dello  S tato  per l'anno  

finanziario 20 1 3  e bilancio pluriennale per il tr iennio  2 0 1 3 /2 0 1 5 " .

Per q u a n to  riguarda le m odalità  di g e s t io n e ,  v ien e  utilizzato c o m e  d 'a ltronde  

a v v ien e  per le altre Am m inistrazioni centrali dello  Stato, il s is tem a  inform ativo  e  

inform atico  m e s s o  a d isp os iz ion e  dal MEF (s is tem a  SICOGE). Tale s is tem a  c o n s e n te  

di m on itorare  c o s t a n te m e n te  i flussi finanziari ed  ec o n o m ic i  n o n c h é  di produrre  

d ir e t ta m en te  i d o cu m en t i  contabili.

Inoltre, le strutture periferiche deH 'Am m inistrazione - Provveditorati 

Interregionali alle O pere Pubbliche e  gli Uffici della M otorizzaz ione- h a n n o  iniziato 

ad utilizzare, a partire so lo  dall'esercizio  finanziario 2 0 1 2 ,  il s is tem a  SICOGE.

Una specifica  p os iz ione  debitoria  da segn a lare  per l'esercizio finanziario 2013 ,  

e rientrante tra le s p e s e  a s s e g n a te  per tipologia e  per c o m p e te n z a  alle Capitanerie  

di Porto, è quella riferita ai debiti contratti nei confronti della so c ie tà  T e leco m  Italia

S.p.A., la q u a le  assicura servizi radioelettrici inerenti la sicurezza della nav igaz ione  

marittima, n o n c h é  qu^ili inerenti il s istem a GMDSS Global M a n i n e  Distress And 

Safety System ).
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Tali att ività,  in virtù de l c a r a t t e r e  di pu b b l i co  servizio,  h a n n o  ca ra t t er i s t i ca  di 

o b b l i g a t o r i e t à  in a t t u a z i o n e  de l la  n o r m a t iv a  i n t e r n a z i o n a l e  (r eg o le  4,  5, 7, 8 e  9  de l  

c a p i t o l o  IV, c o m e  s o s t i t u i t o  dagli  e m e n d a m e n t i  de l 1 9 8 8 ,  d e l l ' a l l e g a t o  alla 

C o n v e n z i o n e  SOLAS 1 9 7 4 / 8 3 ,  rat if icata e  resa  e s e c u t i v a  c o n  Le gge  23 m a g g i o  1 9 8 0 ,  

n. 3 1 3 ) ,  ai fini de l la  tut e la  de lla s icurezza  de lla n a v i g a z i o n e  e de l la  vita u m a n a  in 

m a r e .

Tale  s i t u a z i o n e  è  di e s t r e m a  criticità,  in q u a n t o  il d e b i t o  c h e  si f o r m a  sul  

c a p i t o l o  2 2 0 0 / 0 1 ,  da cui s o n o  t r a t t e  le r i sorse  f inanziar ie  f inal izzate  ad o n o r a r e  il 

c o n t r a t t o  s c a d u t o  il 3 1  d i c e m b r e  2 0 0 8  e  p r o r o g a t o  in via t e c n i c a  c o n  la s o c i e t à  

T e l e c o m  Italia S.p.A. ,  n o n  s o l o  risulta e s s e r e  di i m p o r t o  s igni f icat ivo  ma a u m e n t a  di 

a n n o  in a n n o  a parità di cost i  de l  serv iz io ,  in c o n s e g u e n z a  dei  tagli  o p e r a t i  sul  

bi lan cio  dal le  r i p e t u t e  m a n o v r e  di c o n t e n i m e n t o  del la s p e s a .  Ne  è la riprova c h e  s o l o  

l ' a c c e s s o  al F o n d o  di cui al l 'articolo 1,  c o m m a  5 0  de lla Legge  23 d i c e m b r e  2 0 0 5 ,  n. 

266 ,  11 D is po s i z io ni  per  la f o r m a z i o n e  de l b i l ancio  a n n u a l e  e p lu r ie n n a le  d e l i o  S t a t o  ( 

l e g g e  f inanziar ia  2 0 0 6  ) " ha p e r m e s s o  di a z z e r a r e  il d e b i t o  f ino  al 3 1  d i c e m b r e  2 0 1 2 .

Al r iguardo,  lo s t a n z i a m e n t o  in s u f f ic ie n t e  ha c o m p o r t a t o  c h e  la gara e s p l e t a t a  

per  l’a f f i d a m e n t o  de i  servizi  in d i s c o r s o  nel b i e n n i o  2 0 0 9 / 2 0 1 0  sia a n d a t a  d e s e r t a ;  

c iò  ha p r o v o c a t o  l 'a t tuale  a n o m a l a  s i t u a z i o n e  nel la qu a le  la s o c i e t à  T e l e c o m  Italia

S.p.A, c o n t i n u a  ad e f f e t t u a r e  le at tivi tà c o n n e s s e  alla s icur ezza  de lla  n a v i g a z i o n e ,  

o b b l i g a t o r i e  p er  l e g g e ,  in a s s e n z a  di u n o  s t r u m e n t o  c o n t r a t t u a l e .

A s e g u i t o  di p r o p o s t e  la Corte  lei  Conti  Iia r i le va to  ¡ e s i g e n z a  "nel l ' ipotes i  in 

cùi  n o n  risulti prat icabi le  r int erna i lz z<u io ne  'lei jervi/. io,  Ji p r o c e d e r e



Camera dei D eputati — 7 8  — Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 20

a l l ' e s p l e t a m e n t o  di una n u o v a  gara", att ività,  tuttavia ,  i m p o s s i b i l e  c o n  le r i so rse  

a t t u a l m e n t e  disponibi l i .

Part ico lare  a t t e n z i o n e  d e v e  e s s e r e  r iservata  alle s p e s e  di f u n z i o n a m e n t o  

r iguardant i  t u t t e  le sedi  cen tra l i  e  p er i f er i ch e  a p p a r t e n e n t i  a q u e s t a  

A m m i n i s t r a z i o n e ,  c h e  o p e r a n o  a t t i v a m e n t e  a t t r a v e r s o  i loro n u m e r o s i  uffici d i s lo ca t i  

su t u t t o  il terr i tor io  n a z io n a le ,  c h e  si t r o v a n o  ormai  da divers i  anni  in e s t r e m a  

s o f f e r e n z a  e  la cui r io rg ani zzaz ion e  f inalizzata ad  un p i a n o  r ientro  risulta e s s e r e  

e s t r e m a m e n t e  c o m p l e s s a  da a t t u a r e  s e n z a  c o r r e re  il r ischio dì inficiare il se rv iz i o  

r e s o  a l l ' ute nza ,  sia pubbl ica c h e  privata.

N e l l 'e se r c iz io  f inanziar io 2 0 1 3 ,  grazie  dalla d isponibi l i tà  di fondi  a s s e g n a t a  dal  

M i n i s t e r o  d e l l ' e c o n o m i a  e  d e l l e  Finanz e  c o n  DMT n. 4 0 1 2 4  de l  2 0 1 3 ,  si è riusciti a 

r ipianare  b u o n a  par te  de l le  s i tua z ioni  d e b i t o r i e  s e g n a l a t e  negli  a p p o s i t i  p r o s p e t t i  al 

c i t a to  M i n i s t e r o  a v e n t i  pe r ò  q u a le  l imite t e m p o r a l e  il 3 1 . 1 2 . 2 0 1 2 .

Al r iguardo,  si f o r n i s c o n o  di s e g u i t o  taluni es se n z ia l i  e l e m e n t i  di v a l u t a z i o n e .

S p e s e  posta li

La g e s t i o n e  di tut ta !a c o r r i s p o n d e n z a  c a r ta c e a  di q u e s t a  A m m i n i s t r a z i o n e ,  

c e n t r a l e  e per i fer ica ,  è a f f idata  a P o s t e  i ta l iane  a t t r a v e r s o  un se rv iz io  di a f f ra nc a tu ra  

e  c o n s e g n a  di b u s t e  e / o  pacchi,  s erv i z io  t e l e g r a m m i ,  serv iz io  pick up.

Q u e s t a  m o l t i t u d i n e  di servizi  e fruitori ha c o m p o r t a t o  l ' a c c e n s i o n e  di tant i  

e n t i  c o n t r a t t u a l i  e di cred i t o .  La c o m p l e s s i t à  di g e s t i o n e  c o n t a b i l e  di tali servizi ,  

' ¡ m t a m e n t e  agli insuf f ic ienti  s t a n z i a m e n t i  di :l m c i o  h;a favor i to  l 'acc umu lar s i  Ji 

lebiti  iif’i c o n f r o n t i  di J - s t e  ta l iane .
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Già da ll'esercizio  finanziario 2 0 1 3  q u e s ta  A m m in istrazione  ha avv iato  un 

lavoro di ricognizione co n ta b ile  a tto  a rilevare l'effettiva  en tità  di e s p o s iz io n e  

d eb itor ia  nei confronti  di P o ste  italiane. Il lavoro ha p e r m e s s o  di iso lare gli atti 

contabili  di propria c o m p e te n z a  e  di avviare un c o m p le s s o  lavoro di ricerca e  di 

analisi dei d o c u m e n t i  contabili.

Si p r e m e t te  c h e  gli attuali s ta n z ia m en t i  di bilancio s o n o  del tu t to  insufficienti  

per so d d is fa re  il fa b b iso g n o  deirA m m inistrazrone. Quindi per ev ita re  in fu turo  

l 'accum ularsi di nuovi debiti,  si rend e  n ecessa r io  da un lato  in crem en ta re  

a n n u a lm e n te  la disponibilità  finanziaria dei capitoli di b ilancio  ded icati alle s p e s e  

posta li ,  dall'altro ridurre il fab b isogn o . A tal riguardo, la D irezione g e n e r a le  del  

p e r s o n a le  e  degli affari generali si sta a d o p e r a n d o  attraverso  le seg u en t i  iniziative  

in n ovative ,  s in te t ic a m e n te  d escr itte:

1. D em ater ia lizzaz ion e  dei flussi d o cu m en ta l i  a partire dalla D irezione g e n e r a le  

degli affari genera li  e  del p erso n a le :  l'utilizzo m ass iv o  della firma digitale e  

p o s ta  e le t tro n ica  certificata, e s t e s o  a tutta  l'Am m inistrazione, con sen tirà  di 

a b b a t te r e  n o te v o lm e n t e  i cost i  di sp ed iz io n e .  Il p r o c e s so  è  s ta to  avviato, ma  

risultati significativi saranno  visibili nei prossimi anni.

2. S em p lif ica z io n e  della g e s t io n e  co n ta b i le  a ttraverso  una razionalizzazione dei 

conti  con trattu a li  e  di cred ito , co e ren t i  con  il r e c e n te  a s s e t t o  organizzativo.

3. Affiancare alla centra lizzaz ione  co n ta b ile  de l le  s p e s e  postali la 

r^ ntra lizzaz ione  co n tra ttu a le  d elle  s te s s e ,  p rev e d e n d o  il n co rso  al libero  

m erca to ,  ora possib ile .
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Esercizio m ezzi di trasporto .

Nella fa t t i sp ec ie  la s i t u a z i o n e  d e b i to r i a  si r i ferisce e s c l u s i v a m e n t e  alle 

s t r u t t u r e  p e r i f e r i ch e  d eH 'A m m in is t r az io n e .  Le s t e s s e ,  infatt i ,  o p e r a n o  sul p i a n o  

a m m i n i s t r a t i v o  in t o t a l e  a u t o n o m i a  m e n t r e  sul p i an o  c o n ta b i l e  g e s t i s c o n o  i fo n d i  

a s s e g n a t i  dal la s e d e  c e n t r a l e .

In c o l l a b o r a z i o n e  con i Capi D i p a r t i m e n t o  è s t a to ,  p e r t a n t o ,  e f f e t t u a t o  un 

c e n s i m e n t o  c o m p l e t o  di t u t t o  il p a r c o  a u t o  ( p r o p r i e t à  e no leggio)  c o m p r e n d e n t e  

a n c h e  i mezz i  a servizio o p e r a t i v o  e  di Polizìa S t r a d a l e  ed  av v i a t o  un  p r o c e s s o  di 

re v i s io n e  del  f a b b i s o g n o ,  c h e  ha p o r t a t o  ad  u n a  p r i m a  d i s m is s i o n e  dei  mezzi più 

ve tu s t i .

Sulla b a s e  del  c e n s i m e n t o  f a t t o  v e r rà  e f f e t t u a t a  c e n t r a l m e n t e  u n a  

raz iona l i zzaz ione  del f a b b i s o g n o  co n  c o n s e g u e n t e  r id u z io n e  della s p e s a .

Canoni e  fornitura beni mobili

Per  q u a n t o  r i gu arda  la f o r n i t u r a  di m a t e r i a l e  di facile c o n s u m o  p e r  le sedi  

Cen tra l i  di q u e s t a  A m m in is t r a z io n e ,  la fo rn i tu ra  di beni  mobi li  n o n c h é  tu t t i  i 

c o n t r a t t i  relativi  alle u t e n z e  o c c o r r e  far  p r e s e n t e  c h e  nel  c o r s o  degl i ann i  gli 

s t a n z i a m e n t i  sui p e r t i n e n t i  capito l i  di s p e s a  h a n n o  s u b i to  no t ev o l i  con t ra z ion i ,  

m e n t r e  le tar i f fe  re la t ive  alle u t e n z e  s o n o  a u m e n t a t e  (AMA - GAS - ENERGIA 

ELETTRICA - ACEA). Tale a u m e n t o  dei  cost i  ha  g e n e r a t o  u n a  s i t u a z i o n e  d e b i t o r i a  

. i ' e v a n te ,  t e n u t o  c o n t o  d e l l ' a t t iv i tà  t r a s v e r s a l e  iella D i rezione G e n e r a l e  del  

)n r s o n a l e  nei  co n f ro n t i  lei p e r s o n a le  allo a r o  n e l l e  : :di p r i r r io a i i  di ques ta 

A m m i n i s t r a z i o n e  (Via N o m e n t a n a  jx LL.j’P. -  / la  G i rac i  -.-x vlin. f r . i so o r t i  -  Via


